L'OSSERVATORE ROMANO
30 Luglio 1939

Molinari alla Basilica di Costantino
Un pubblico imponene e veramente ¢
la ha salutalo iersera alla Basilica di
stantino il ritorno di Helmullnm Moli-
direttore che s'¢ accalliyato le sim-
patie di intenditori e di masse“popolari con
le sue interpretazioni intelligenti, accura-
Lissime, espressive al massimo grado.

1l programma comprendeva: Rossini: La
Cenerentola (sinfor Taydn: Sinfonia in
re maggiore; Martucei: Notturno; Bocche-
rini: Minuetto; Mascagni: Silvano (not-
turno), Le maschere !‘nnfnnm), Debussy :
Prélude a Vaprés-midi d'un faune; Str
winsky: Petruska. Come si vede, non vi
erano pezzi nuovi, che polessero atlrarre
per mezza curiosith, Ma il pubblico, inve-
c rimasto avvinlo dal modo stesso con
cui il Molinari gli faceva riudire melodie

ed armonie celebri; ché il modo era quan-
to di pit rafiinato si possa pensare.
I due brani di Italiani moderni — Mar-

tucei e Mascagni — sono slati particolar-
mente gradili; ma ogni pezzo & slato mo.
tivo al pubblico per esprimere al Mnunan
il piu caloroso compiacimento. &
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